
D.D. 5607         del  
REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITÀ SICILIANA
DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITÀ SICILIANA

                                      SERVIZIO VI - GESTIONE FONDI EXTRAREGIONALI

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il trattato istitutivo della Comunità Europea;
VISTO il  Decreto  legislativo n.  42  del  22  gennaio  2004,  recante  il  Codice  dei  beni

culturali e del paesaggio e s.m.i.;
VISTE le LL.RR. n. 28 del 29/12/1962 e n. 2 del 10/04/1978 e s.m.i.;
VISTE la  L.R.  n.  80  del  1  agosto  1977  recante  Norme  per  la  tutela,  la

valorizzazione e l’uso sociale dei beni culturali ed ambientali nel territorio
della Regione Siciliana e s.m.i. e la legge regionale n. 116 del 7 novembre
1980  recante  Norme  sulla  struttura,  il  funzionamento  e  l’organico  del
personale dell’amministrazione dei beni culturali in Sicilia;

VISTA la  L.R.  8  luglio  1977  n.  47  recante  Norme  in  materia  di  bilancio  e
contabilità della Regione Siciliana e s.m.i;

VISTA la  L.R.  n.  10  del  15/05/2000  che  disciplina  l’organizzazione
dell’Amministrazione Regionale e s.m.i.;

VISTO il D.P. N. 2413 del 18.4.2018 di conferimento incarico di Dirigente generale
del  Dipartimento  regionale dei  beni  culturali  e  dell’identità  siciliana  all’
Ing. Sergio Alessandro in esecuzione della Delibera di Giunta n. 167 del
10.04.2018;

VISTO                     il D.P.R. 27 giugno 2019 n. 12, pubblicato sulla GURS n. 33 del 17 luglio
2019 e in vigore a decorrere dal 1 agosto 2019 e l’allegato 1 Regolamento
di attuazione del Titolo II della L.R.16 dicembre 2008, n.19. Rimodulazione
degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  di  cui  all’art.13,
comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016 n. 3. Modifica del D.P.R. 18
gennaio 2013 n. 6 e s.m.i., che modifica gli ambiti organizzativi e gestionali
dei  Dipartimenti  regionali  per  esigenze  di  maggiore  funzionalità  degli
stessi,  nel  rispetto  dei  principi  di  cui  all’art.  10 della  L.R.  16 dicembre
2008, n. 19 e s.m.i.; 

VISTO                    il D.D. n. 3455 del 01 agosto 2019 con il quale è conferito all’ arch. Maria
Giovanna Tornabene l’incarico dirigenziale della struttura intermedia “S6 –
Gestione  Fondi  extraregionali”  del  Dipartimento  regionale  dei  Beni
Culturali e dell’Identità Siciliana;

VISTO il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e
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del  Consiglio  del  25  ottobre  2012  che  stabilisce  le  regole  finanziarie
applicabili al bilancio generale dell’Unione (“regolamento finanziario”);

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a
disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della
crescita e dell’occupazione”;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo
2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7
marzo 2014 che stabilisce norme di  attuazione del  regolamento (UE) n.
1303/2013

VISTO il Regolamento di esecuzione (CE) n. 651/2014 della Commissione del 17
giugno  2014  che  dichiara  alcune  categorie  di  aiuti  compatibili  con  il
mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato;

VISTO l’Accordo  di  Partenariato  Italia  2014-2020  (di  seguito  AdP)  -  CCI
2014IT16M8PA001 del 30 settembre 2014, approvato dalla Commissione
europea con decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C (2015) n. 5904 del 17 agosto
2015 che ha approvato la partecipazione del Fondo Europeo di sviluppo
regionale  (FESR)  a  cofinanziamento  del  Programma  Operativo  della
Regione Siciliana (PO FESR Sicilia 2014/2020 - Deliberazione n. 267 del
10  novembre  2015)  così  come  modificata  dalla  Decisione  della
Commissione Europea (2017) 8672 del 11. 12.2017;

VISTA La  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  105/2018  che  adotta  Il
Programma operativo P.O. FESR 2014-2020 approvato dalla Commissione
Europea con Decisione (2017) 8672 del 11.12.2017 e s.m.i;

VISTA la  Delibera  di  Giunta  n.  177  del  11.05.2016  con  la  quale  sono  stati
approvati i Requisiti di ammissibilità e Criteri di selezione delle operazioni
come, in ultimo, modificati con Delibera di Giunta n.523 del 18.12.2018;

  
VISTA la Delibera di Giunta n. 268 del 27.7.2016 con la quale è stato approvato il

Piano finanziario di riparto delle risorse per il  Programma suddiviso per
Azioni  come,  in  ultimo,  modificato  con  Delibera  di  Giunta  n.  331  del
13/09/2019;

VISTO il DDG n 107 del 01.04.2019 dell’ AcAdG che approva la nuova versione
del Manuale d'attuazione ;

 VISTA la Delibera di Giunta n. 285 del 9.08.2016 con la quale è stata approvata la 
Pianificazione Attuativa dell’Azione ed è stata definita la sua dotazione 
finanziaria come, in ultimo, modificata con Delibera di Giunta n. 141 del 
24.04.2019;

VISTO il bilancio della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2019; 
VISTO il proprio D.D. n. 3322 del 13.07.2017, con cui sono state adottate le piste
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di  controllo  riguardanti  le  procedure  di  attuazione  per  a)  realizzazione
oo.pp.  e  acquisizione  beni  e  servizi  a  regia;  2)  realizzazione  oo.pp.  e
acquisizione di beni e servizi  a titolarità (Dip.to bb.cc.  e i.s.) così come
approvate con D.D. del Dipartimento Regionale della Programmazione n.
174  del  22.05.2017,  registrato  alla  Corte  dei  Conti  fgl.  1  reg.  82  del
08.06.2017;

VISTO il D.D. n. 2997 del 30 Giugno 2017, integrato con i successivi DDG n. 4545
del 27/09/2018 e DDG n. 5327 del 09/11/2018, con cui si approva l’elenco
dei  Luoghi della Cultura, di cui all’Allegato A dello stesso, che possono
essere  oggetto  di  progetti  di  valorizzazione  da  finanziare  a  valere  sulle
risorse del PO FESR Sicilia 2014- 2020 - Azioni 6.7.1 e 6.7.2;

VISTA la  nota  prot.  0008363  del  16  maggio  2018  dell’Area  5  –  Programmi
comunitari, con la quale si invita questo CdR a massimizzare il valore della
spesa certificata sul PO FESR 2014-2020 anche mediante una appropriata
verifica sul parco progetti della Politica Unitaria di Coesione;

VISTO il  DDG n.  505/A VII  del  26/09/2019,  del  Dipartimento  regionale  della
Programmazione di approvazione della Pista di controllo per la procedura
di selezione e successiva eventuale imputazione di progetti coerenti con gli
obiettivi e finalità del PO, originariamente finanziati con risorse diverse dai
fondi  strutturali  e  di  investimento  europei,  cosiddetti  “Progetti
retrospettivi",  che  integra  e  modifica  il  precedente  modello  di  pista  di
controllo  di  cui  alla  nota  prot.  n.2031  del  11.02.2019  del  Dipartimento
regionale della Programmazione;

VISTA          la  nota  prot.  n.  13845  del  22.10.2019  del  Dipartimento  regionale  della
Programmazione  che  fornisce  le  indicazioni  operative  sulle  modalità  di
selezione di operazioni retrospettive;

VISTA la  nota  prot.  N  54448  del  11.11.2019  del  Dirigente  Generale  del
Dipartimento  dei  Beni  Culturali  e  dell'Identità  Siciliana  che  invita  il
competente Servizio 6 ad attivare le procedure di ricognizione per attrarre
al PO FESR 2014-20 eventuali progetti che, a seguito di verifica istruttoria,
possano risultare coerenti con il quadro di riferimento programmatico del
Programma Comunitario,

CONSIDERATO che,  per  dare  seguito  alle  procedure  per  l’imputazione  di  operazioni
coerenti  con  gli  obiettivi  e  finalità  del  PO  FESR  2014-2020  occorre
procedere alla individuazione puntuale dei Luoghi della Cultura, insistenti
nelle Aree di Attrazione Culturale previste dall'Allegato 4 del P.O. FESR
Sicilia 2014-2020 - Sistema degli Attrattori O.S 6.7 Tabella C ; 

RITENUTO che debbano essere inseriti nell’Elenco dei Luoghi della Cultura, di cui al
D.A. 2997 del 30 Giugno 2017, integrato con i successivi DDG n. 4545 del
27/09/2018 e DDG n. 5327 del  09/11/2018,  Allegato A, il  Collegio dei
Gesuiti di Catania, per la sua valenza culturale e per prossimità ed ideale
continuità di fruizione con la Chiesa di San Francesco Borgia, già inclusa
nella lettera B dell'Allegato 4 del P.O. FESR Sicilia 2014-2020,  la Chiesa
dell'Idria di Catania, per le specifiche caratteristiche culturali e per la sua
collocazione nell'ambito del Sito Unesco di Catania, la Chiesa del Collegio
di Siracusa, per la sua collocazione nell'ambito dell'itinerario UNESCO di
Ortigia,  considerato  che  tali  luoghi  ricadono  nelle  aree  di  attrazione
culturale previste dall’Allegato 4- Sistema degli Attrattori OS 6.7 - Tabella
C del POR FESR Sicilia  2014-2020, individuati anche in esito a quanto
condiviso in sede di Accordo Operativo di Attuazione (AOA) con l’AdG
del PON Cultura e Sviluppo 2014-20;
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DECRETA

Art. 1

L’Allegato ‘A’ al  D.A.  2997 del  30 giugno 2017,  integrato  con i  successivi  DDG n.  4545 del
27/09/2018 e DDG n. 5327 del 09/11/2018, Elenco dei  Luoghi della Cultura,  PO FESR SICILIA
2014-2020, è integrato come segue:

N Prov Comune Proponente Luoghi proposti

      109 CT Catania Amministrazione
Regionale

Collegio dei Gesuiti

      110 CT Catania Amministrazione
Regionale

Chiesa dell'Idria

      111 SR Siracusa Amministrazione
Regionale

Chiesa del Collegio

Palermo li, 3/12/2019

F.to      Il Dirigente Generale
         Sergio Alessandro

4


